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EDITORIALE 
 

Carissimi Amici, 

 

un altro anno è trascorso. Un anno ricco di avvenimenti e di appuntamenti 

importanti per il nostro Gemellaggio, di grandi soddisfazioni ma anche di 

qualche elemento di tristezza, quale la scomparsa di un amico storico del 

Gemellaggio, il caro Don Guido Mazza, di cui potrete leggere un ricordo nelle 

parole di Lia Favero. 

Un anno intenso, perché, oltre alle consuete iniziative, quali la serata del 

Tesseramento, la Marcia dell’Amicizia a Fleurance, la Gita Sociale sul Lago di 

Como, quest’anno abbiamo intensificato le iniziative rivolte alla città gemella 

Banfora e abbiamo impostato l’Incontro di Gemellaggio nel mese di giugno sui 

contenuti del Progetto “Drops of life” finanziato dall’Unione Europea 

Nel mese di febbraio, Valérie Piot, Giacomo Mascarino e Gianni Artico hanno 

trascorso venti giorni a Banfora, dove si sono dedicati ad attività di 

volontariato, hanno conosciuto i bambini adottati e hanno intessuto le basi per 

nuove forme di collaborazione. Abbiamo condiviso questa esperienza con 

molti di voi nel corso di una “Cena Africana” organizzata nel mese di marzo. 

Inoltre, anche grazie alla nuova rete di contatti nata a seguito di questo 

viaggio, il Comune di Trino e il Comitato del Gemellaggio hanno partecipato a 

due nuovi progetti a favore di Banfora, il primo recentemente finanziato 

dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), il secondo 

presentato alla Regione Piemonte e in attesa di valutazione: potrete 

conoscerne i dettagli nell’articolo di Sara Ghirardi. 

In primavera abbiamo ospitato presso due famiglie trinesi Blandine e 

Charlène, due studentesse provenienti dall’Istituto “Brevet de Technicien 

Supérieur Agricole” di Poitiers, che hanno svolto un periodo di stage presso la 

ditta ”Azienda agricola Osenga” e l’esercizio commerciale “Cucciolandia”. 

Ma l’emozione più grande è stata veder prendere vita il progetto “Drops of life” 

che ha coinvolto tante associazioni di Trino e delle città gemelle, le Scuole di 

Trino, il Comune, la Banda Musicale. Un’idea che da tanto tempo avevamo 

coltivato e che, poco a poco si è tramutata in realtà, in quanto l’Unione 

Europea ne ha riconosciuto i contenuti come coerenti con il tema della 

solidarietà in tempi di crisi, e, con un significativo finanziamento, ne ha 

permesso la realizzazione. Realizzazione che è stata possibile grazie a un 

notevole lavoro di squadra tra le città gemelle, condividendo i valori di  

solidarietà, integrazione ed accoglienza che caratterizzano il nostro 

gemellaggio e che ne sono la struttura portante. 
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Questo progetto ci ha anche permesso di avviare i contatti con la città polacca 

di Zlotoryja, che ha partecipato al progetto e all’Incontro e con cui speriamo di 

poter continuare la collaborazione anche in progetti futuri. Parlando di Polonia 

non si può non ricordare il caro amico don Jacek, che nel mese di settembre 

ha dovuto lasciare i suoi parrocchiani trinesi a causa di un inaspettato 

trasferimento a Valdocco: di lui ricordiamo con affetto l’estrema disponibilità a 

collaborare alle nostre iniziative. 

Concludo ringraziando i componenti del Comitato del Gemellaggio per 

l’enorme lavoro che hanno svolto quest’anno, ognuno dando il massimo, 

sempre con il sorriso sulle labbra, anche quando la stanchezza era davvero 

tanta. E ringrazio anche le persone che, per motivi diversi, non se la sono più 

sentita di far parte del Comitato e si sono quindi prese una pausa da questa 

attività. Infine ringrazio le famiglie trinesi che hanno accolto i nostri gemelli in 

occasione dell’Incontro di giugno e le famiglie Massazza e Pela, che hanno 

ospitato per un mese le due studentesse francesi per il periodo di stage. 

È in arrivo un nuovo anno in cui, come sempre, ci aspetterà tanto lavoro e in 

cui gli appuntamenti saranno molteplici, ma da cui speriamo di poter 

continuare a ricevere tante soddisfazioni e riuscire a proporvi iniziative 

interessanti. 

A tutti voi, con grande affetto, anche a nome del Comitato del Gemellaggio, 

rivolgo gli auguri più sinceri di Buon Natale e Sereno Anno Nuovo. 

 

 

Marina Gallarate 
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DON GUIDO: PARROCO, 
CONSIGLIERE, AMICO 

 
Fin dalla prima stampa del nostro giornalino, nato nel 1985, abbiamo 

potuto leggere, in prima pagina, i pensieri, le opinioni e i consigli di Don Guido 

Mazza, parroco di Trino, all’epoca, e membro del nostro Comitato. 

Ha collaborato così per tanti anni, partecipando assiduamente agli 

incontri con i nostri Gemelli.  

Per Trino è stato un amato parroco per ben 38 anni, ha dato tutto 

quanto poteva dare: aiuto a chi ne aveva bisogno, consigli a chi glieli 

chiedeva, sostegno morale, spirituale e religioso. 

Per una gran parte di Trinesi il suo allontanamento fu un brutto colpo, 

che lui, però, colmava sovente con la sua amicizia, continuando a essere 

disponibile per ogni evenienza. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Don Guido durante l’Incontro di 
Gemellaggio del 2011 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Purtroppo il 28 gennaio scorso ci ha lasciati…in punta di piedi. 

Il Buon Dio ha deciso di porre fine alle sue infaticabili giornate, era 

giunto il suo momento di riposare. 

Ma sarà così? 

Io penso che anche dal cielo continuerà a illuminare la nostra mente e 

guidare i nostri passi. 

Grazie, don Guido 

 

 
Lia Favero 
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PROGETTO “GOCCE DI VITA/DROPS OF LIFE. 
SOLIDARITY VERSUS RESPONSABILITY”. 

 
 

Quest’anno l’incontro di Gemellaggio, che si è svolto a Trino dall’1 al 5 

giugno 2017, è stato improntato al tema della solidarietà. Come sempre non 

sono mancati momenti conviviali, la gita, le occasioni per stare insieme agli 

amici di Chauvigny, Geisenheim e Banfora, insomma tutto ciò che caratterizza 

un incontro di Gemellaggio, ma con qualcosa in più. L’Unione Europea ha 

infatti finanziato il progetto “Gocce di vita/Drops of Life. Solidarity versus 

Responsibility”, presentato dal Comitato del Gemellaggio, in qualità di 

capofila, in collaborazione con il Comune di Trino e con Comuni e Comitati 

gemelli, nell’ambito del programma “Europa per i cittadini 2014-2020, 

sottomisura “Gemellaggio fra città”, priorità tematica “La solidarietà in tempi di 

crisi”. 

Il Progetto, presentato il 31 agosto 2016 e approvato ufficialmente il 31 

gennaio 2017, verteva sul tema della solidarietà in Europa in tempi di crisi, e 

mirava a mettere a confronto le iniziative che i Comuni gemelli organizzano 

per aiutare le persone che si trovano in difficoltà. Questo ha portato il 

Gemellaggio a coinvolgere anche un Comune polacco, Zlotoryja, la cui 

delegazione ha preso parte a tutte le manifestazioni. Mentre il 1°giugno ci si è 

limitati ai discorsi ufficiali di benvenuto, il 2 giugno ha avuto luogo l’evento 

principale, ossia il workshop in cui tutte le Città partecipanti hanno presentato 

filmati e materiali relativi alle attività di volontariato che in esse si svolgono. Si 

è visto subito che molte Associazioni e molte attività sono veramente molto 

simili a quelle di Trino. È emersa una grande attenzione per l’integrazione dei 

rifugiati (soprattutto da parte tedesca), per la donazione del sangue, per l’aiuto 

a chi vive in situazione di disagio, per i diversamente abili, per i bambini. Il 

workshop, risultato molto interessante e molto ben riuscito, ha visto la 

partecipazione di varie Associazioni trinesi, che hanno presenziato con i loro 

stendardi e gonfaloni. Alla fine si è proceduto all’inaugurazione di una mostra 

che illustrava le caratteristiche, i campi di azione e le modalità di lavoro dei 

Gruppi di Trino, Chauvigny, Geisenheim, Banfora e Zlotoryja. I poster e le 

immagini esposte ancora una volta hanno ribadito quanto Paesi diversi hanno 

in comune tra loro.  

Non poteva mancare la sensibilizzazione alla lotta contro l’illegalità, il 

pranzo all’Osteria “La Tela” di Rescaldina, locale confiscato alla ‘ndrangheta e 

ora gestito da una cooperativa che dà lavoro a giovani e disabili, è stato il 

coronamento di questa parte del progetto, il giorno 3 giugno, dopo la consueta 

gita, svoltasi a Como. 
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Importante è anche la lotta allo spreco alimentare, e su questo tema 

l’Istituto Alberghiero ha partecipato attivamente, organizzando una gustosa 

cena a base di materie prime di recupero e, il giorno 5 giugno, sensibilizzando 

gli studenti delle Scuole Elementari e Medie mostrando varie ricette che 

permettono di recuperare ciò che normalmente si scarta del cibo. 

La valorizzazione del territorio è un altro tema interessante, svolto con il 

valido aiuto degli studenti del Liceo Artistico di Trino che, oltre ad avere 

preparato il logo del progetto e il materiale informativo, hanno organizzato una 

visita guidata di alcune chiese di Trino il giorno 4 giugno. 

Il 4 giugno, prima della consueta cena di saluto, ha avuto luogo la firma 

del Giuramento e del Patto di Fratellanza da parte dei rappresentanti dei 

Comuni gemelli e amici. Un momento ufficiale, accompagnato dalle note della 

Banda musicale di Trino che ha suonato gli inni tedesco, francese, burkinabé, 

polacco, italiano ed europeo. La manifestazione ha visto una grande 

partecipazione di pubblico nello storico e caratteristico cortile della Biblioteca 

Civica di Trino. 

L’incontro di quest’anno è stato molto intenso, e il progetto è riuscito a 

mostrare il meglio delle Città gemelle e amiche, mettendo in evidenza quanto 

abbiamo in Comune anche con altri Paesi della Comunità Europea e non solo. 

Durante la consueta riunione dei Comitati, diversi componenti dei comitati 

francese e tedesco hanno messo in evidenza come questo progetto abbia 

permesso loro di contattare altre realtà, che normalmente non si sarebbero 

avvicinate al Gemellaggio: questa è una premessa per costruire nuovi ponti, 

per conoscere nuove persone, per coinvolgere ed essere coinvolti in nuove 

attività che possano arricchire gli individui e le comunità. 

Il fatto più importante, che il progetto è riuscito a dimostrare 

pienamente, è che la conoscenza e il reciproco confronto possono portare 

comprensione e crescita per tutti. L’Europa, pur tra i suoi mille problemi e la 

sua gestione spesso troppo a carattere astratto e puramente finanziario, è 

composta da tanti individui che vivono gli stessi problemi, che hanno le stesse 

preoccupazioni, che cercano di affrontare le sfide del nostro tempo con 

coraggio e solidarietà. Sono cittadini europei, che si arrabbiano ma che 

capiscono il valore dello stare insieme, del dialogare, del camminare verso 

scopi comuni con modi di procedere molto simili se non uguali. Ci auguriamo 

che la voglia di comunicare e di confrontarsi si espanda sempre di più, anche 

per spronare quei tanti politici che si ostinano a non voler capire i problemi 

della gente comune a cambiare le loro priorità, per interessarsi finalmente dei 

cittadini in quanto persone e non in quanto consumatori e per evitare lo 

spettro del populismo, del razzismo e del nazionalismo. 

 

Cinzia Vanni 
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PROGETTI PER BANFORA 
 

Le occasioni di incontro e lo scambio di informazioni che si sono 

realizzate nel 2017, in particolare durante la recente visita di tre ospiti 

burkinabè a Trino, a giugno, nell’ambito del progetto Drops of life, hanno 

permesso di ricominciare a lavorare su progetti di sviluppo e di cooperazione 

decentrata tra Banfora e Trino. 

Anche gli appuntamenti informali sono stati utili per parlare dei bisogni 

dei bambini e della cittadinanza di Banfora (in particolare delle donne). 

Chiacchierando con il Sindaco di Banfora, con il Responsabile per i progetti di 

cooperazione decentrata dell’amministrazione comunale e con il Presidente 

del locale Comitato del Gemellaggio, sono emerse nuove idee e si sono 

consolidate precedenti convergenze. 

Così nel mese di luglio, grazie alla Regione Piemonte che ha svolto il 

ruolo di capofila e il coinvolgimento del Comune di Trino e del Comitato del 

Gemellaggio di Trino (con il supporto, nella progettazione riferita al nostro 

territorio, del CRA, Centro Ricerche Atlantide), è stato presentato un progetto 

“GIOVANI al CENTRO: partenariati territoriali per politiche, servizi e 

imprenditoria giovanile in Burkina Faso". Il progetto è molto ambizioso e 

prevede una grande rete di partenariato (27 in tutto tra Comuni italiani e 

burkinabè, Università, Club Service, ecc.). Siamo molto contenti di 

comunicare che il progetto è stato valutato positivamente e ha dunque 

ottenuto la copertura finanziaria per la sua realizzazione. Durante i prossimi 

30 mesi di svolgimento, si cercherà dunque di raggiungere l’obiettivo generale 

che è quello di sostenere l’istituzione e il rafforzamento dei servizi per i giovani 

(che in Burkina Faso rappresentano la fascia numericamente maggiore della 

popolazione), attraverso il trasferimento di esperienze e promuovendo la 

creazione di opportunità di lavoro. Su Banfora si programmeranno azioni 

concrete di aiuto ai giovani (in particolare riferite all’agricoltura e al turismo) e, 

oltre a questi interventi concreti ed importanti, si moltiplicheranno le 

opportunità di dialogo con le istituzioni locali e con i cittadini. 

Segnaliamo inoltre che la collaborazione tra Comune, Comitato del 

Gemellaggio di Trino e CRA Centro Ricerche Atlantide è poi proseguita 

ancora in autunno, per la presentazione di un altro progetto, sul Bando della 

Regione Piemonte “Piemonte&Africa sub-sahariana - ANNO 2017, Lotto n. 1 - 

Partenariati territoriali per un futuro sostenibile”. 

Questo nuovo progetto, intitolato ALIMENTAZIONE & SALUTE: UNA 

SFIDA PER LA SOSTENIBILITÀ, del quale non abbiamo ancora avuto notizie 

circa l’ammissione a finanziamento, intende lavorare come finalità generale 

sulla sensibilizzazione ad una corretta alimentazione ed igiene e si propone di 
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raggiungere tre obiettivi: aumentare l’informazione relativa a pratiche di 

corretta alimentazione ed igiene fin dalla primissima età, attraverso azioni di 

formazione degli adulti (insegnanti che fungono da moltiplicatori verso gli 

alunni) e azioni concrete di miglioramento delle cucine delle scuole; sviluppare 

la possibilità per alcune donne di Banfora di approfondire tecniche di 

trasformazione di prodotti derivati dal riso e non solo (per offrire prodotti sani e 

a lunga conservazione alle scuole e creare occasioni di microeconomie); 

realizzare a Trino e in provincia di Vercelli azioni di sensibilizzazione sui temi 

della sicurezza alimentare e della mondialità, per esempio attività di 

educazione nelle scuole e, magari, l’organizzazione di un incontro (convegno). 

Aspettando di sapere se anche questo nuovo progetto sarà approvato, 

siamo consapevoli di avere davanti a noi dei mesi di lavoro interessante, 

perché si è aperta sicuramente una nuova fase di relazioni più fitte, grazie al 

lavoro svolto da tutti negli ultimi anni. Ma i progetti sono efficaci anche se 

sanno diffondere i risultati e raccontare il loro sviluppo. Speriamo pertanto di 

poter contare sul contributo di molti per aumentare le conoscenze e le 

competenze necessarie a questi piani ambiziosi che servono sia a Banfora sia 

a noi, in una vera logica di cooperazione decentrata. 

 

 

Sara Ghirardi 
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INCONTRO DI GEMELLAGGIO 

 A TRINO 

 
Raccontare l’Incontro di Gemellaggio, che quest’anno si è articolato sul 

programma del Progetto europeo “Drops of life”, significa per me ripercorrere i 

mesi di lavoro di preparazione e di coordinamento di attività e persone e 

rivivere quei 4 giorni di attività intensa e di emozioni fortissime. 

Le prime ad arrivare a Trino nella mattinata del 1° giugno sono state le 

tre ospiti Polacche provenienti a Zlotoryia, Agnieska, Katarzyna e Magdalena: 

abbiamo fatto conoscenza, alternando un po’ di tedesco e un po’ di inglese, 

davanti a un piatto di spaghetti al ragù, e, ancor prima di arrivare al dolce, 

avevo fatto loro un riassunto dettagliato degli ultimi 50 anni di storia del nostro 

Gemellaggio. A breve sono giunti anche i nostri amici Banforesi: il Sindaco, il 

responsabile della cooperazione internazionale e il Presidente del locale 

Comitato del Gemellaggio. Insieme a loro ci siamo recati al palazzo Paleologo 

per ricevere la delegazione degli amici di Chauvigny, costituita da 48 persone 

e Maggie e Martin, da Billericay. I nostri 24 gemelli di Geisenheim, si sono fatti 

invece attendere più del previsto, a causa di numerosi lavori stradali in corso e 

incidenti incontrati durante il tragitto. Le delegazioni di Geisenheim e 

Chauvigny comprendevano anche alcuni rappresentanti di Associazioni di 

volontariato locali, giunti a Trino con la finalità di condividere con noi la propria 

attività. 

Dopo i saluti ufficiali del Sindaco Alessandro Portinaro e la 

presentazione del progetto e del programma da parte mia, gli ospiti si sono 

recati in famiglia per la cena. La serata è proseguita con il concerto per la 

festa della Repubblica della nostra banda musicale G. Verdi. 

Il “cuore” dell’incontro è senza dubbio stato il workshop del 2 giugno, il 

cui resoconto avete potuto leggere 

nell’articolo specifico sul progetto 

“Drops”. Di quella mattinata mi 

piace ricordare il momento in cui 

un folto gruppo di bimbi trinesi ha 

portato sul palco un carrello e 

numerosi sacchi stracolmi di tappi 

di bottiglia che avevano raccolto a 

scuola per donarli all’associazione 

“Les bouchons d’amour”, che, con i  

 

I bambini donano i tappi all’Associazione “les bouchons d’Amour” 
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proventi derivanti dalla vendita di tappi in plastica, acquista materiali per 

giovani con disabilità motorie. Quando, per nulla intimiditi, ma giustamente 

orgogliosi, sono saliti sul palco con la loro montagna di tappi, gli applausi sono 

saliti alle stelle e la commozione era davvero palpabile. 

Il momento clou del workshop è stata la proiezione del video “We can 

be heroes for a day” prodotto da Marianna Fusilli e Roberto Amadè, che 

hanno ripreso le attività delle numerose associazioni di volontariato trinesi nel 

corso di sei mesi. Ne è emerso uno spaccato della grande rete di volontariato 

che opera nella nostra città in favore di anziani, bambini, soggetti 

diversamente abili, persone in difficoltà economiche. Non mi stancherò mai di 

ringraziare Marianna e Roberto per la loro grande disponibilità e per la 

generosità assoluta con cui, come sempre hanno messo a disposizione del 

Gemellaggio il loro spirito creativo. 

Nel pomeriggio, ci siamo trovati tutti nella sede dell’Auser a Palazzo 

Biandrà, dove Silvano Ferrarotti e la prof.ssa Paola Bosso ci hanno illustrato il 

progetto “Pony della solidarietà” che vede coinvolti alcuni allievi dell’Istituto 

Alberghiero in attività di volontariato all’interno dell’IPAB S. Antonio Abate. I 

ragazzi, anch’essi presenti, hanno descritto l’emozione e l’arricchimento che 

possono derivare da alcune ore trascorse in compagnia degli anziani. 

Dopo questa prima parte ufficiale, il pomeriggio è proseguito con un 

momento di svago dedicato alla danza, o, meglio, al ruolo che la danza può 

avere nell’aiutare a liberarsi delle proprie tensioni e a stabilire contatti fisici ed 

emotivi con chi ci sta accanto. Sotto la guida di Isabel Cortes Nolten abbiamo 

imitato le movenze degli animali, ci siamo comunicati messaggi di simpatia e 

di amicizia scoprendo e usando il linguaggio del corpo. 

La giornata si è conclusa con la merenda sinoira alla Pat, preceduta da 

una breve presentazione delle sue finalità e attività da parte del Presidente 

Mauro Bagna e dalla votazione del miglior progetto di monumento-simbolo 

della PAT tra quelli presentati dagli studenti del Liceo Artistico di Trino. La 

buona riuscita della serata è stata senza dubbio anche dovuta al grande 

lavoro svolto dalle signore del Comitato del Gemellaggio che hanno servito ai 

tavoli, dal Gruppo Alpini che si è occupato del trasporto del cibo e dai ragazzi 

rifugiati che ci hanno aiutato tantissimo nel montaggio e smontaggio di sedie e 

tavoli. 

La mattina successiva, di buon’ora, siamo partiti con tre pullman alla 

volta di Como, dove abbiamo svolto un piacevole percorso a piedi nel cuore 

della città, visitando la Cattedrale e ammirando altri edifici ricchi di interesse: il 

Broletto e la Torre Civica, la piazza San Fedele e l’omonima Basilica, fino a 

raggiungere le mura difensive della città e Porta Torre.  

Per il pranzo ci siamo trasferiti a Rescaldina, presso LA TELA, Osteria 

Sociale del Buon Essere, un bene confiscato alla 'ndrangheta e assegnato ad 
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una cooperativa, che, in collaborazione con altre associazioni, ha l’obiettivo  di 

dimostrare che si può fare ristorazione nel pieno rispetto della legalità e di far 

diventare il locale un centro di aggregazione e di promozione sociale, culturale 

e civile, dando anche possibilità di impiego a giovani diversamente abili. Il 

momento conviviale del pranzo, tra l’altro davvero ottimo, è quindi anche stato 

uno spunto di riflessione su tematiche di rilevanza sociale. 

Alla sera ci aspettava una cena presso il Mercato Coperto allestita da 

allievi e insegnanti dell’Istituto Alberghiero utilizzando prodotti a “km 0” e 

materie prime alimentari povere e “di recupero”. Ne è risultato un menu molto 

interessante, che, mescolando tradizione locale e creatività, ci ha proposto 

una serie di pietanze estremamente originali e molto gustose. La serata si è 

poi conclusa con un po’ di musica e di balli di gruppo. 

La giornata successiva è stata ricca di momenti di ufficialità e di 

aggregazione. In mattinata I Comitati del Gemellaggio di Trino, Chauvigny. 

Geisenheim e Banfora si sono riuniti per definire gli eventi del 2018 e per 

sottolineare l’importanza e la necessità coinvolgere i giovani nelle attività di 

Gemellaggio. A seguire, presso la Chiesa di san Francesco, abbiamo preso 

parte alla S. Messa celebrata da don Jacek con le letture eseguite in francese, 

tedesco e polacco.  

Il clima già decisamente estivo ha favorito la partecipazione agli eventi 

di Trino in piazza, organizzata proprio per quel giorno: infatti, fin dalla tarda 

mattinata e poi per tutto il pomeriggio, era possibile incontrare i nostri gemelli 

in giro per le vie cittadine: chi a degustare il bagnetto verde proposto dalla 

diverse squadre in gara per la tappa del “Campionato”, chi a visitare le Chiese 

sotto la guida delle allieve del Liceo Artistico, chi semplicemente 

passeggiando e dedicandosi allo shopping. 

L’evento principale è stato, nel tardo pomeriggio, la firma del 

Giuramento e del Patto di Fratellanza come previsto dal progetto Europeo, 

nella splendida cornice del giardino della Biblioteca Civica, alla presenza del 

parlamentare Europe Brando Benifei. Le parole di amicizia dei Sindaci e dei 

rappresentanti delle 

amministrazioni comunali, gli 

inni nazionali, i colori delle 

bandiere hanno contribuito a 

rendere questa cerimonia 

davvero emozionante. 

 

 

La firma del Giuramento 
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La giornata e l’incontro si sono conclusi con la cena di gala presso il 

ristorante “Il Convento”. Al momento del taglio della torta, le presidenti e il 

presidente dei Comitati di Gemellaggio hanno pronunciato alcune parole di 

ringraziamento. 

 

Vorrei concludere questo articolo riportando le parole che ho 

pronunciato quella sera: 

“Ho sentito così tante belle parole di apprezzamento e ringraziamento 

da tutti voi in questi giorni. Parole che mi hanno fatto immensamente piacere 

e che hanno ricompensato me e i miei collaboratori per il grande lavoro svolto 

in questi ultimi mesi. Era una grande sfida riunire e coinvolgere in un Progetto 

Europeo le associazioni che nelle nostre città operano nell’ambito sociale. Ma 

ci siamo riusciti e abbiamo compreso che i problemi che affliggono i soggetti 

più deboli nelle nostre città e le strategie per risolverli spesso sono gli stessi. I 

volontari, con il loro operato e con la capillarità dei loro interventi, sono in 

grado di fornire un importante e indispensabile supporto alle istituzioni. Sono 

quindi soddisfatta, commossa e grata.  

Concludo consegnando ai nostri ospiti questo dono simbolico: il filmato 

sulle associazioni e un pacco di spaghetti. Questi sono gli spaghetti di Libera 

di Don Ciotti. Sono prodotti con grano coltivato da cooperative di giovani su 

terreni confiscati alla mafia. Per tanti anni purtroppo l’Italia è stata definita 

come “il Paese degli spaghetti e della mafia” E proprio questi spaghetti sono 

invece un simbolo di rinascita e di desiderio di riscatto. 

A tutti, ancora, grazie, grazie, grazie. Viva il Gemellaggio, viva l’Europa” 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
Il logo del Progetto “Drops of life” realizzato da Alessia Borghesio, 
Eleonora Tridello e Wafaa Ziat, allieve del Liceo Artistico “A Alciati” 

 
 
 

Marina Gallarate 
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XXX MARCIA DELL’AMICIZIA 
 A FLEURANCE 

 
Trent’anni di Marce dell’Amicizia sono una ricorrenza importante! 

Quando nacque questa felice idea, non so quanti avrebbero scommesso sulla 

sua durata. Ma è stata vincente! 

In questo lungo periodo di tempo molti “amici gemelli” e camminatori si 

sono avvicendati, molte sono state le località visitate, ma l’idea originale è 

sempre rimasta. 

Quest’anno è la volta della Francia: Fleurance, una cittadina nella 

regione del Gers (definita la Toscana francese), e forse alcune analogie sono 

evidenti. 

Si trova nella Francia sud occidentale, poco più a nord di Tolosa e non 

molto lontana da Lourdes. Siamo in Guascogna e nell’Armagnac, terra di 

Moschettieri, castelli e belle chiese gotiche. In questa regione nacque il 

celebre Charles de Batz, più comunemente conosciuto come d’Artagnan. 

Io e Gianni Terzolo partiamo venerdì 18 agosto; visto il lungo percorso, 

desideriamo fare una tappa intermedia. Gli altri partono sabato mattina per vie 

diverse. 

Noi ci fermiamo a dormire ad Arles nella Camargue (città di origini 

romane e gemellata con Vercelli), celebre è la sua arena. Il giorno dopo, lungo 

il percorso visitiamo Carcassonne, splendida città medioevale patrimonio 

dell’Unesco. 

Verso sera giungiamo (non senza difficoltà) al Villaggio vacanze Le 

Hameau des Etoiles (paesello delle stelle) nei pressi di Fleurance. 

Il paesaggio è fatto di ampissimi campi di girasoli, mais e vigneti, con 

pochissimi e agglomerati urbani. Il tempo è bellissimo e il caldo intenso come 

in Italia. 

Noi italiani siamo 15, con gli altri amici francesi, tedeschi e inglesi in 

tutto siamo 69. Siamo gli unici ad avere la “mascotte”, ossia il piccolo 

Federico! Purtroppo l’età dei partecipanti è sempre più elevata! 

Al villaggio veniamo alloggiati in chalets, sparsi in una vasta area. 

Alcuni nel verde, vicino alla piscina e a un laghetto, altri in zone più aride e il 

caldo si fa sentire. 

L’incontro con tutti gli amici è come sempre cordiale e festoso. Alcuni 

non li vedevamo da qualche tempo e ci fa piacere ritrovarli. 

Con noi, per la prima volta, manca Lia Favero, tra i fondatori delle 

“Marce” e amica insostituibile. 

Domenica, la prima escursione ci porta al “Circuito di Naverre” e come 

sempre siamo divisi in tre gruppi, secondo le capacità di cammino. 
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Dopo aver percorso i nostri itinerari, ci ritroviamo tutti per il pic-nic a 

Miramont e poi visitiamo il castello, dove ci accoglie il Signor Patrick di Lary di 

Latour, discendente di moschettieri e proprietario del maniero. Sotto la sua 

guida possiamo ammirare il “museo etnografico”, che egli ha allestito nel 

tempo con encomiabile passione. Nelle varie sale ammiriamo oggetti e 

attrezzi agricoli della vita di un tempo. 

Lunedì ci attende la camminata più impegnativa: 20 km per il primo 

gruppo e 13 km per il secondo (ma erano certamente di più). Sotto il sole 

cocente e l’arsura portiamo a termine le nostre marce, per poi ritrovarci alla 

Maison de l’ail (casa dell’aglio), l’oro bianco della zona della Lomagne 

Gervoise, dove il bulbo viene coltivato intensamente. 

Martedì si parte nuovamente con le auto per Valence-sur-Baïse, un 

piccolo borgo, dove alcuni di noi si prendono una pausa con l’aperitivo locale. 

Nel pomeriggio bella visita 

all’Abbazia cistercense di 

Floran, nella quale è contenuta 

anche una collezione privata di 

opere d’arte di grandi artisti: 

Monet, Dalì ecc… 

Mercoledì è la giornata 

dedicata alla scoperta della 

città di Auch, la più grande 

della zona, con la stupenda 

cattedrale gotica di Santa 

Maria. 

Foto di gruppo con i moschettieri 

 

 

Poi tutti alla scoperta della gastronomia locale, all’azienda agricola Terre 

Bianche, dove ci viene presentata la dimostrazione di come vengono nutrite le 

“canard”, ossia le anatre, dalle quali si ricava poi il tipico “foie gras”. 

A pranzo ci vengono serviti i vari assaggi di questa prelibatezza e di 

altri paté. Infine il piatto “guascone” più rinomato, la “Cassoulet”, con fagioli, 

salsicce e carne di anatra, il tutto innaffiato dal buon vino locale. 

Nel pomeriggio, visita di una azienda vitivinicola e degustazione dei 

suoi prodotti, come il “floc” (immancabile aperitivo della zona). I proprietari 

dell’azienda, a conduzione famigliare, sono di origini italiane, emigrati negli 

anni ’30, e si intrattengono volentieri con noi. Scopriamo in oltre che le 

moderne botti in acciaio provengono da una ditta di Pontestura. 

Purtroppo nei dopocena ci mancano le rimpatriate, con caffè italiano e 

pussa caffè vari, come era consuetudine un tempo. 

Giovedì ancora marce dai 6 ai 13 km, poi ritrovo dei gruppi presso il 

villaggio fortificato di Larressingle (tra i più belli di Francia), chiamato Piccola 

Carcassonne. Nel pomeriggio visitiamo la cittadina di Condom, con la sua 
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bella cattedrale di Saint Pierre, e l’imponente monumento ai 3 + 1 

Moschettieri. Ci aspetta anche la visita con degustazione in una distilleria di 

Armagnac, la più vecchia (e cara) acquavite francese. 

Nella serata molti di noi assistono allo spettacolo presso la cupola 

d’osservazione delle stelle, che si trova nei pressi di Hameau. 

Eccoci al fine settimana! Ancora una marcia su un tratto del cammino di 

Santiago di Compostela, poi visita alla cappella d’Albrin, tappa dei pellegrini. 

Un’ultima visita a La Romieu, con un’altra stupenda cattedrale e città dei gatti, 

con la leggenda di Angéline. 

 

 

 

 

 

Le colline del Gers. Anche se appassiti, 

i girasoli conservano tutto il loro 

fascino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La settimana di marcia termina con una lauta cena “gersoise” bagnata 

da vini locali (eccellente il rosé che va alla grande!) Dopo cena i saluti a tutti 

gli amici che ci hanno accompagnato in questa bella settimana, con un 

arrivederci per il prossimo anno in Italia, sul Lago di Garda. 

Ricorderemo con piacere anche le nostre “guide tuttofare”: Aymeric, 

Patrick e Joseph, con i loro travestimenti da moschettieri e da artisti vari! 

Grazie a tutti per i bei giorni trascorsi in amicizia e ottima compagnia. 

 

 

 
Piero Peretti 
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GITA SOCIALE SUL LAGO DI COMO 
 

L’annuale “gita sociale” del Comitato del Gemellaggio di Trino 

quest’anno ha avuto come meta il Lago di Como, terzo lago italiano per 

grandezza, ma primo per profondità. 

Il nostro viaggio ha avuto inizio la mattina del 1° Ottobre a Trino, con 

partenza in pullman alle ore 6.30 da Piazza Comazzi. In poche ore di viaggio 

siamo arrivati a Tremezzo, dove abbiamo incontrato la nostra guida, che ci ha 

accompagnato per tutto il corso della giornata. 

La prima visita guidata ha avuto luogo a Villa Carlotta. La Villa, 

costruita sulle rive del Lago nel 1690, deve il suo nome a Carlotta che la 

ricevette come dono di nozze da sua madre, la principessa Marianna di 

Prussia, dopo il susseguirsi di diversi proprietari. Con lo scoppio della prima 

guerra mondiale, fu confiscata ai suoi legittimi proprietari in quanto cittadini di 

stati nemici. Solo nel 1927, come ci ha spiegato la guida, fu costituito l’Ente 

Morale Villa Carlotta che ancora oggi la gestisce. Visitabile al pubblico, la Villa 

al suo interno comprende il museo e il giardino botanico che si estende su 

terrazzamenti. 

Attraverso la seicentesca scalinata a tenaglia, si accede al pergolato di 

agrumi e alle cinque terrazze animate da fontane e piante, dove si può godere 

di una spettacolare vista sul Lago e sul suo paesaggio. Viste le condizioni 

meteorologiche che sembravano peggiorare, ci siamo addentrati subito nel 

giardino, che comprende quasi 800 specie e varietà differenti tra piante e fiori, 

di cui alcune molto rare. Camminando siamo giunti nella valle delle felci, nata 

sulle rive di un ruscello, dove sono stati collocati platani, tigli e grandi felci 

arborescenti e palmiformi originarie dell’Australia e della Nuova Zelanda, che 

durante il periodo invernale, per preservarle dalle basse temperature e dagli 

agenti atmosferici, vengono tenute nelle serre della Villa. Il giardino 

comprende inoltre parti dedicate a piante grasse, azalee, camelie, rose … 

 

 

Un angolo fiorito del 

giardino di Villa Carlotta 
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e il bosco dei rododendri arborei, che grazie al loro profumo delicato e 

dolce hanno accompagnato piacevolmente la nostra visita fino all’ingresso in 

Villa.  

Il primo piano di Villa Carlotta accoglie oggi la collezione d’arte di uno 

dei suoi ex proprietari, Gian Battista Sommariva, politico rivoluzionario, 

collezionista d’arte e amico di Napoleone Bonaparte. Il Sommariva, nel salone 

principale del primo piano, fece allestire un fregio monumentale che corre 

lungo le pareti della sala raccontando i Trionfi di Alessandro Magno. Nelle 

sale adiacenti troviamo invece rappresentazioni pittoriche di alto livello come 

“Ultimo bacio di Romeo e Giulietta” di Hayez e sculture come “Palamede” di 

Canova e della sua scuola, “Amore e Psiche” e “Maddalena penitente”. 

Al secondo piano abbiamo visitato la cosiddetta “galleria”, un lungo 

corridoio circondato da arazzi, dipinti e vetrate, dove in giornate di maltempo i 

proprietari amavano passeggiare e godere della vista sul Lago. Le altre sale 

mostrano la Villa sotto l’aspetto abitativo con arredi dell’epoca appartenuti alla 

Principessa Carlotta e alla sua famiglia. Ancora oggi Villa Carlotta è uno dei 

poli turistici più visitati del territorio lombardo. 

Dopo aver lasciato la Villa, ci siamo imbarcati su una motonave per 

attraversare il lago, ammirando la vegetazione circostante e le sontuose ville 

che arricchiscono le colline della provincia di Como. Arrivati a Bellagio 

abbiamo percorso una piccola porzione del centro storico della città e ci siamo 

diretti al ristorante, con vista lago, dove abbiamo consumato un pranzo ricco e 

gustoso, assaporando specialità del luogo. In seguito ci siamo rimessi in 

cammino per raggiungere la terza tappa del nostro percorso: Villa Melzi. 

La guida ci ha spiegato che il complesso di Villa Melzi con i giardini 

circostanti venne costruito tra il 1808 e il 1810, come dimora estiva a Bellagio 

di Francesco Melzi D’Eril, duca di Lodi e vicepresidente della Repubblica 

Italiana al tempo di Napoleone. La facciata della Villa, semplice e regolare, è 

in perfetto stile Neoclassico, arricchita da una scalinata a doppia rampa e da 

sculture rappresentanti leoni in stile egizio che accolgono il pubblico. Nei 

giardini della Villa, in un percorso collinare, abbiamo ammirato diverse varietà 

di fiori, piante e arbusti come gruppi di rododendri giganti e azalee, a cui fanno 

sfondo sculture e mezzi busti anch’essi ispirati ai canoni dell’arte neoclassica. 

Incantevole, nel mezzo dei giardini all’inglese, la comparsa del laghetto in stile 

giapponese con ninfee e aceri multicolori. Villa Melzi oggi è di proprietà 

privata e chiusa al pubblico, quindi non abbiamo potuto ammirare gli interni, 

che la guida ci ha spiegato essere molto eleganti e in perfetta sintonia con 

l’architettura esterna della villa stessa. 

Dopodiché ci siamo diretti nuovamente verso il centro storico di 

Bellagio e avendo del tempo libero, prima della traversata di ritorno a 

Tremezzo dove ci aspettava il pullman, abbiamo potuto girovagare per le vie 
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della cittadina. Il tempo come sempre, quando ci si diverte in compagnia, vola 

velocemente, infatti la giornata si è conclusa con l’arrivo a Trino in serata.  

Da questo viaggio sono sicura che tutte le persone che hanno 

partecipato, come me siano rimaste incantate da quei luoghi che ho avuto il 

piacere di descrivervi in queste righe, e abbiano gradito la piacevole 

compagnia e l’efficiente organizzazione da parte del Comitato del 

Gemellaggio di Trino. Quest’esperienza ha fatto per certo venire voglia di 

passare più tempo insieme, visitando le meraviglie che solo l’Italia può offrire; 

quindi non ci resta che aspettare l’anno prossimo per un altro viaggio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Villa Carlotta vista dal lago 

 

 

Anna Elvira Gallo 
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LE ULTIME NOVITÀ DA BANFORA 

 
L’anno appena trascorso, per quello che riguarda i rapporti con 

Banfora, è stato molto positivo. 

La nostra “spedizione” dal 3 gennaio al 25 febbraio, assieme agli amici 

di Isola Vicentina, ci ha permesso di conoscere i membri del nuovo Consiglio 

Comunale insediatosi da pochi mesi e i componenti del Comitato del 

Gemellaggio, di recente nomina. 

Prima della partenza ci eravamo fissati degli obiettivi che, grazie al 

lavoro e alla collaborazione di tutti, Consiglio Comunale e Comitato del 

Gemellaggio, abbiamo potuto raggiungere. Abbiamo quindi incontrato i 

bambini adottati, visitato le due scuole costruite a Banfora con il sostegno del 

Lions club, visitato l’edificio della maternità del “Secteur 6”, che purtroppo 

mostra i segni dei suoi quasi vent’anni di età, e che avrebbe un gran bisogno 

di ampliamento e adeguamento sia alle necessità di una popolazione quasi 

raddoppiata, sia ai criteri igienico-sanitari più moderni. 

Issa Soulama, funzionario del Comune, ci ha fatto conoscere la realtà 

economica e imprenditoriale di Banfora, competitiva e in espansione. 

La seconda parte del nostro viaggio ci ha portati in zone più rurali (gli 

amici vicentini hanno progetti di cooperazione a Loumana, un villaggio che si 

trova a quattro ore di macchina da Banfora). 

Che dire dell’accoglienza, del calore, della generosità, della gioia di 

vivere di queste persone che non hanno nulla? Abbiamo riscoperto una 

dimensione della vita che abbiamo completamente smarrita, dove 

l’essenzialità prevale sulla superficialità, dove l’essenza delle persone e delle 

cose conta più della loro apparenza. 

Il nuovo Comitato del Gemellaggio, a Banfora, svolge un’attività di 

controllo sui progetti, in particolare sulle adozioni a distanza, assicurandosi 

che il contributo delle famiglie trinesi vada a chi è realmente nel bisogno, e 

che venga speso per i reali bisogni dei bimbi. 

Tornati in Italia, il 30 marzo, abbiamo organizzato una “cena africana” 

per condividere le nostre emozioni, il nostro entusiasmo e per coinvolgere gli 

amici del gemellaggio nel nostro progetto di solidarietà per Banfora. 

Abbiamo inoltre avuto il piacere di ricevere una piccola delegazione di 

Banfora durante l’evento organizzato nel mese di giugno, legato al 

tradizionale incontro delle famiglie, arricchito quest’anno dal progetto “Drops 

of Life”. Ci sono stati momenti di confronto e scambio di idee, prese di 

contatto con funzionari della Regione che ci hanno portato a candidarci per 

due bandi di cooperazione decentrata, il primo come partner della Regione 
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Piemonte per un bando AICS, il secondo sempre in partenariato ma questa 

volta con il comune di Trino. Il primo è stato finanziato, e per il secondo, 

presentato alla Regione Piemonte il 30 ottobre, siamo in attesa dell’esito. Ci 

sarà, in ogni caso, molto da lavorare! 

Approfitto di questo spazio per ringraziare Sara Ghirardi del Centro 

Ricerche Atlantide che ha elaborato il progetto. Spero di poterla reclutare nel 

Comitato del Gemellaggio per la commissione Banfora, a cui la sua 

esperienza e professionalità darebbero una marcia in più. 

 

 

 

 

 

I bambini della scuola di Djongolo 

 

 

Valerie Piot 

  



L’Informagemellaggio 2017 

 

20 

 

 

 
PROGRAMMA 2018 

 
 
 

 
2 febbraio     Assemblea dei Soci  
 
24 febbraio     Serata del Tesseramento 
 
27 aprile-1°maggio   Incontro di Gemellaggio a Geisenheim

  
18-25 agosto  XXXI Marcia dell’Amicizia a Brentonico 
 
settembre  Gita Sociale  
 
 
 

e molto molto altro ancora….come sempre desideriamo offrirvi piacevoli occasioni 

di svago e convivialità, ma anche spunti di riflessione 

e condivisione su tematiche attuali, con la finalità di 

sviluppare concrete prospettive di integrazione 

europea ed internazionale. 

 
 

Il Direttivo del Comitato del Gemellaggio di Trino 
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